Io sono la PORTA

CANTO DI ESPOSIZIONE
1.
Credo in Te, Signor, credo in Te:


grande è quaggiù il mister, ma credo in Te.

Rit.
Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in Te Signor, credo in Te.

2.
Spero in Te, Signor, spero in Te:


debole sono ognor, ma spero in Te. (Rit.)

3.
Amo Te, Signor, amo Te:


o crocifisso Amor, amo Te. (Rit.)

4.
Resta con me Signor, resta con me:


pane che dai vigor, resta con me. (Rit.)

INNO A CRISTO (di Papa Paolo VI)

( a cori alterni)
1.
Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo;


tu sei il rivelatore di Dio invisibile,


il primogenito di ogni creatura,


il fondamento di ogni cosa;


tu sei il maestro dell’umanità.


2.
Tu sei il nostro Redentore;



tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;



tu sei il centro della storia e del mondo.

1.
Tu sei colui che ci consoce e ci ama;


tu sei il compagno e l’amico della nostra vita;


tu sei l’uomo del dolore e della speranza.


2.
Tu sei colui che deve venire e che deve



essere un giorno il nostro giudice,



e, noi speriamo, la nostra felicità.

1.
Tu sei la Via la Verità e la Vita.


Tu sei il pane, la fonte d’acqua viva


Per la nostra fame e la nostra sete.


2.
Tu sei il nostro Pastore, la nostra guida,



il nostro esempio, il nostro conforto,



il nostro fratello

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –
(Rileggiamo lentamente da soli la preghiera di Paolo VI,  modificandola così: “Tu sei PER ME…”; poi continuiamo l’adorazione personale trovando altre immagini che esprimano chi è Gesù per noi, iniaizndole allo stesso modo: “Signore, Tu sei per me…”) 
Atto di fede nel Cristo presente nell’Eucaristia

(Congresso Eucaristico Internazionale. Messico 2004.)

Lettore: Cantiamo insieme il ritornello:

Rit.
Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in Te Signor, credo in Te.

Let:
Crediamo, Padre provvidente, che per la potenza del tuo spirito, il pane e il vino si trasformano nel corpo e sangue del tuo Figlio, fior di farina che allevia la fame lungo il cammino della vita. 
 Rit.
Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in Te Signor, credo in Te.

Lett. 
Crediamo, Signore Gesù, che la tua incarnazione si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico per nutrire gli affamati di luce e di verità, di amore e di perdono, di grazie e di salvezza.

Rit.
Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in Te Signor, credo in Te.

Lett.
Crediamo, Gesù vivente nell’Eucaristia, che la tua presenza è vera e reale nel pane e nel vino consacrati: così prolunghi la tua presenza salvifica e offri a noi, tue pecore, pascoli erbosi e acque tranquille.

Rit.
Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in Te Signor, credo in Te.

Lett. 
Con te, Agnello dell’Alleanza, su ogni altare in cui ti offri al Padre, si elevano i frutti della terra e del lavoro dell’uomo, la vita del credente, il dubbio di chi cerca, il sorriso dei bambini, i progetti dei giovani, il dolore di chi soffre, l’offerta di chi si dona ai fratelli.

Rit.
Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in Te Signor, credo in Te.

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE
Dal Vangelo di Giovanni  (10, 1-10)

1 “In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. 2 Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. 3 Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. 4 E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 5 Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei”. 6 Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 7 Allora Gesù disse loro di nuovo: “In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. 8 Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 9 Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 10 Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 
- Riflessione proposta dal sacerdote -

“Traccia per il sacerdote:
- 

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –

Preghiera Litanica

Rit. Gloria a Te, Agnello immolato.

- Gesù, tu sei il Pane della vita: donaci forza.

- Gesù, tu sei la Porta del cielo: aprici.

- Gesù, te sei il Pastore Buono: guidaci.

- Gesù, tu sei il Dio forte: aiutaci.

- Gesù, tu sei la luce del mondo: illuminaci.

- Gesù, tu sei il Messia: consacraci.

- Gesù, tu sei l’Agnello di Dio che porta si di sé i peccati

   del mondo: perdonaci.

- Gesù, tu sei il fuoco di Dio: consumaci.

- Gesù, tu sei il medico delle nostre anime: guariscici.

- Gesù, tu sei l’immagine del Padre: mostraci Dio.

- Gesù, tu sei il Dio della gloria: vogliamo servirti.

- Gesù, tu sei il nostro fratello: vogliamo amarti.

- Gesù, ti sei il nostro Dio: voglia essere tutto per te.

Canto di Benedizione: 

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la Parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna carità.

Gloria immensa, immenso amore

alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -
Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Salve Regina

Salve Regina mater Misericordiae,

vita, dulcedo et spes nostra, salve.

At te clamamus, exules filii Evae

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemes, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Io sono la LUCE

CANTO DI ESPOSIZIONE
1. Noi crediamo in te. O Signor,

noi speriamo in te, o Signor,

noi amiamo te, o Signor,

tu ci ascolti o Signor.

2. Sei con noi Signor, sei con noi:

nella gioia tu sei con noi,

nel dolore tu sei con noi,

tu per sempre sei con noi.

3. C’è chi prega, Signor: vieni a noi.

C’è chi soffre, Signor: vieni a noi.

C’è chi spera, Signor, vieni a noi.

O Signore vieni a noi

INNO A CRISTO (D. Rimaud)

1. 
Tendo la mano mendicante di luce,


e prendo Te come si prende


per la notte una lampada, e tu diventi


la nube che dissipa ilo buio.


2. 
Tendo al mano, mendicante di fuoco,



e prendo Te come si prende



per l’inverno una fiamma, e tu diventi



l’incendio che avvampa la terra.

1.
Tendo la mano, mendicando speranza


 e prendo Te come si prende


per l’estate una fonte, e tu diventi


il torrente di una vita eterna.

2. Tendo la mano, mendicante di Te,



e io ti prendo come si prende



la perla di un amore, e tu diventi



il tesoro per la gioia del prodigo.

Tutti:
Tendo la mano, mendicante di Gesù,


e prendo Te. Ma Tu ora prendi


la mia nella tua mano, e io divento


l’inviato a chiunque ti cerca

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –
(rileggiamo lentamente da soli l’Inno a Cristo. Poi lo continuiamo, lasciando che la nostra fede e la nostra contemplazione esprimano anche senza parole la nostra adorazione e la nostra lode. Alcune volte la preghiera si fa con gemiti inesprimibili, quando le parole non possono e non riescono ad esprimere la fede, l’amore e l’adorazione al Signore Gesù Cristo)
Ringraziamento a Cristo presente nell’Eucaristia
(di Jean Galot)

Lettore: Cantiamo insieme il ritornello:

Rit.:
Il Signore è la luce che vince la notte,


gloria gloria, cantiamo al Signore! (bis)
Grazie Signore, per l’immensa generosità 

della tua presenza eucaristica!

Grazie per aver voluto, 

dopo il tempo tanto breve

della tua vita umana accanto a noi,

rimanere ancora più vicino a noi

per sempre nel tabernacolo. Rit.
Grazie perché ti metti a nostra disposizione

Ti offri al nostro sguardo; ci attendi,

ci accogli senza mai respingerci,

ci ascolti e ci esaudisci! Rit.
Grazie per l’umiltà di una presenza tanto nascosta,

per questa bontà aperta a tutti;

per l’invito a venire così vicino a te,

come pregustamento della contemplazione celeste,

per le ore serene di contemplazione e adorazione! Rit.
Grazie per tutto il bene, per tutto il conforto

e per tutta la gioia che procura agli uomini

la tua venuta in mezzo ad essi!

Grazie per aver spinto fino all’estremo Il tuo amore, 

per aver voluto moltiplicare in tutti i luoghi della terra

il dono della tua presenza!

Breve pausa di silenzio, per predisporci all’ascolto del Vangelo

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE
Dal Vangelo di Giovanni  (1, 1-10)

1 In principio era il Verbo, 


il Verbo era presso Dio


e il Verbo era Dio. 


2 Egli era in principio presso Dio: 


3 tutto è stato fatto per mezzo di lui, 


e senza di lui niente è stato fatto 

di tutto ciò che esiste. 


4 In lui era la vita


e la vita era la luce degli uomini; 


5 la luce splende nelle tenebre, 


ma le tenebre non l’hanno accolta. 


6 Venne un uomo mandato da Dio


e il suo nome era Giovanni. 


7 Egli venne come testimone


per rendere testimonianza alla luce, 


perché tutti credessero per mezzo di lui. 


8 Egli non era la luce, 


ma doveva render testimonianza alla luce. 


9 Veniva nel mondo


la luce vera, 


quella che illumina ogni uomo. 


10 Egli era nel mondo, 


e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 


eppure il mondo non lo riconobbe. 

- Riflessione proposta dal sacerdote -

· SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –
(…per continuare in solitudine il colloquio con la Parola di Dio. La rileggiamo, lasciamo che altre immagini vengano suscitate dalla Parola ascoltate e pregata. Ci concentriamo su Cristo Luce e chiediamo di essere illuminati…)

Preghiera Litanica

 Rit.: Noi ti adoriamo!
- Santissima Eucaristia

- Dono ineffabile del Padre

- Segno dell’amore supremo del Figlio

- Prodigio di carità dello Spirito Santo

- Frutto benedetto della Vergine Maria

- Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo

- Sacramento che perpetua il sacrificio della croce

- Sacramento della nuova ed eterna alleanza

- Memoriale della morte e risurrezione del Signore

- Memoriale della nostra salvezza

- Sacrificio di lode e di ringraziamento

- Sacrificio di espiazione e di propiziazione

- Dimora di Dio con gli uomini

- Banchetto delle nozze dell’Agnello

Canto di Benedizione: 

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la Parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna carità.

Gloria immensa, immenso amore

alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -
Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Salve Regina

Salve Regina mater Misericordiae,

vita, dulcedo et spes nostra, salve.

At te clamamus, exules filii Evae

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemes, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Io sono COLUI CHE DONA

l’ACQUA VIVA

 CANTO DI ESPOSIZIONE
Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò

Finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore, nato da Maria:


Figlio eterno e santo, uomo come noi.


Morto per amore, vivo in mezzo a noi:


una cosa sola con il Padre e con i Tuoi,


fino a quando –io lo so- tu ritornerai


per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho.

Tu sei la mia pace,la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano stanca non mi lascerà.

So che da ogni male tu mi libererai

E nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te.


Figlio salvatore, noi speriamo in Te.


Spirito d’amore, vieni in mezzo a noi:


tu da mille strade ci raduni in unità


e per mille strade poi, dove tu vorrai,


noi saremo il seme di Dio.

INNO A CRISTO (Efrem il Siro)
1. 
Mi inginocchio davanti a Te, o Signore,


per adorarti.


Ti rendo grazie, Dio di bontà;


ti supplico, Dio di santità.


Davanti a Te piego le ginocchia.


2.
Tu ami gli uomini e io ti glorifico,



o Cristo, Figlio unico



e Signore di tutte le cose.

1.
Tu che solo sei senza peccato,


per me, peccatore indegno,


ti sei offerto alla morte e alla morte di croce.


2.
Così hai liberatole anime dalle insidie dl male.



Che cosa ti renderò Signore, per tanta bontà?

1.
Gloria a te, o amico degli uomini!


Gloria a te, o Dio di misericordia!


Gloria a te, o paziente!


2.
Gloria a te, che perdoni i peccati!



Gloria a te, che sei venuto



per salvare le nostre anime.

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –
(continua da solo l’inno a Cristo, presente nell’Eucaristia. Potresti continuare le ultime due strofe dell’inno, trovando altri motivi nella tua vita per poter dire al Signore: Gloria a te…..)

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE
Dal Vangelo di Giovanni (4, 5-15)

5 Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: “Dammi da bere”. 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana? ”. I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere! ”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. 11 Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge? ”. 13 Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”. 15 “Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete”

 Intervento del sacerdote

- SILENZIO E ADORAZIONE PERSONALE - 

(Continua da solo:

 *** la meditazione, aiutato da ciò che Gesù dice in un altro passo del Vangelo di Giovanni: “Chi ha sete venga a me e beva” (7,37). Aiutati anche con le parole del Papa: “Anche se non sempre cosciente e chiara, nel cuore dell’uomo esiste una profonda nostalgia di Dio, che sant’Ignazio di Antiochia ha così espresso, in modo eloquente: “Un’acqua viva mormora in me e mi dice dentro: ‘Vieni al Padre!’”

*** chiedi nella preghiera il dono dell’acqua viva Cristo dona, cioè lo Spirito Santo. 

*** cerca adesso di non avere pensieri, ma di contemplare: guarda Cristo che ti disseta, guardalo mentre ti dona lo Spirito…. Prova a sentire dentro di te la presenza di quella sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna…

*** infine, prendi un impegno di vita: essere dispensatore di acqua buona, viva, per quelli di casa tua e per coloro che incontri..)

Preghiera Litanica (Cantico dell’acqua viva)
Rit: 
L’acqua di vita, Signore,


per sempre ci salverà.

Ci hai salvato, Signore, dai nemici

Nel passaggio del Mar Rosso:

l’acqua che ha travolto gli egiziani,

per noi fu la vita (cf. Es. 15). Rit.
Eravamo prostrati nel deserto,

consumati dalla sete.

Per noi ha percosso la roccia,

ci ha donato l’acqua viva (cf. Es. 17). Rit.
Dal tempio santo di Dio

Scaturisce una sorgente:

quanti berranno di quest’acqua

saranno salvati (cf. Ez. 47). Rit.
Chi ha sete venga a me e beva;

chi crede in me si disseti.

Scorreranno fiumi di acqua viva

dal mio cuore trafitto (cf. Gv. 7). Rit.
Il cuore del Figlio di Dio

fu trafitto dalla lancia.

Dal corpo dell’Agnello immolato

Scaturì sangue ed acqua. (cf. Gv. 19). Rit.
Chi beve quest’acqua che io dono

non avrà sete in eterno:

ma in lui diventerà una sorgente

zampillante per sempre (cf. Gv 4). Rit.
Canto di Benedizione: 


Adoriamo il Sacramento


che Dio Padre ci donò.


Nuovo patto, nuovo rito


nella fede si compì.


Al mistero è fondamento


la Parola di Gesù.



Gloria al Padre onnipotente,



gloria al Figlio Redentor,



lode grande, sommo onore



all’eterna carità.



Gloria immensa, immenso amore



alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -
Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Salve Regina

Salve Regina mater Misericordiae,

vita, dulcedo et spes nostra, salve.

At te clamamus, exules filii Evae

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemes, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Io sono l’AGNELLO DI DIO

CANTO DI ESPOSIZIONE
Mio Signore, ricordati di me (3 v.):

Non lasciarmi solo quaggiù.

Mio Signore, sei qui, rimani in me (3 v.):

La mia gioia vera sei Tu.

Vieni, Signore, a vivere con me (3 v.):

ch’io mi senta vivo per te.

INNO A CRISTO (di Henri J.M. Nouwen)
1. 
Gesù, hai preso su di te tutta la sofferenza


E l’hai innalzata sulla croce,


non come una maledizione, 


ma come una benedizione.


Così hai trasformato la coppa dell’ira di Dio


In una coppa di benedizione.


2.
Questo è il mistero dell’Eucaristia:



tu sei morto perché noi vivessimo.



Hai versato il tuo sangue per noi,



perché noi trovassimo vita nuova.



Hai dato te stesso per noi,



perché potessimo vivere in comunità.

1.
Sei divenuto cibo e bevanda per noi,


perché fossimo nutriti per la vita eterna.


Grazie, perché attraverso il mistero dell’Eucaristia,


ciò che abbiamo vissuto come una maledizione


lo viviamo ora come una benedizione.


2.
Gesù, tu trasformi la nostra sofferenza


In una nuova via verso la vita.



Il tuo sangue, e anche il nostro,



può ora diventare il sangue del martirio:



sangue che testimonia un’alleanza nuova,



una comunione nuove,



una comunità nuova.

1.
Quando leviamo in alto la coppa della nostra vita


e condividiamo con gli altri


le nostre sofferenze e le nostre gioie


nella reciproca vulnerabilità,


la nuova alleanza diventa visibile tra noi.


2.
La tua Eucaristia insegna 



Che spesso le piccole cose, vissute con amore,



rivelano che la nostra coppa



è una coppa di benedizione.

(in silenzio continua l’inno al Signore presente nella Eucaristia. Adoralo per il dono della sua vita… Chiedi di diventare coppa di benedizione per chi ti avvicina, svelando con le tue azioni l’amore verso di loro…) 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE
Dal Vangelo di Giovanni (1, 29-30. 35-37)

29 Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! 30 Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me.

35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio! ”. 37 E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

Intervento del sacerdote

· SILENZIO E ADORAZIONE PERSONALE -
(continua da solo:

*** considera, con la meditazione, quanto il Signore ha sofferto per amore tuo. Richiama alla tua mente i momenti della passione e morte di Gesù, così come ci sono tramandati dai Vangeli: lì vi è l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. Medita anche su come la sofferenza accettata per amore, se unita a quella di Gesù diventa causa di salvezza per gli altri.

*** nella preghiera domanda al Signore di poter trasformare il “soffrire” nell’”offrire”… Prega poi con le parole dell’Apocalisse: “


“Tu sei degno di prendere il libro

e di aprirne i sigilli, 

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio

un regno di sacerdoti

e regneranno sopra la terra”. 

“L’Agnello che fu immolato

è degno di ricevere potenza e ricchezza, 

sapienza e forza, 

onore, gloria e benedizione”. 

“A Colui che siede sul trono e all’Agnello

lode, onore, gloria e potenza, 

nei secoli dei secoli”. 

*** contempla, poi, Gesù crocifisso, Agnello immolato. MA contempla anche l’Agnello dell’Apocalisse che, risorto e vivo, sta seduto sul trono con impressi i segni della passione: “Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato” (Ap. 5,6)
*** prendi, infine, un impegno di vita: cercare di non lamentarsi delle contrarietà del quotidiano e delle sofferenze che l’accompagnano)
Meditazione comune (dalla Liturgia)
(un lettore legge lentamente la meditazione comune)

Sulla croce si è compiuto l’evento

Della lotta tra la Morte e la Vita.

Si è compiuto il trionfo di Dio

Che ha vinto sulla croce il peccato.

Il disegno della nostra salvezza

realizzava questa meraviglia:

dalla Croce fedele e glorioso,

la salvezza è discesa sul mondo.

Dall’albero venne la morte

ai figli dell’uomo peccatore;

dalla croce è venuta la vita

per il Figlio di Dio fatto uomo!

Essendo vissuto per amore

si consegna alla morte il Redentore:

l’Agnello sul trono della croce

viene immolato in sacrificio.

O legno della Croce, sei l’Altare

per il Figlio di Dio che muore:

Tu, cosparso del sangue prezioso

versato dal corpo dell’Agnello.

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –

(continua ancora un poco l’adorazione personale di Cristo, Agnello di Dio, presente sotto le specie del Pane consacrato ed esposto sull’altare… Ringrazia il Signore che ha tolto il tuo peccato eh ha ridato a te la vita di grazia ora, e la vita per sempre nell’eternità…)

Preghiera Litanica (da Is 53, 1-12)
E ora preghiamo insieme: Lode a Te, Agnello immolato!

Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi, 

non splendore per provare in lui diletto. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, 

uomo dei dolori che ben conosce il patire. Rit.
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 

schiacciato per le nostre iniquità. 

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 

per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Rit.
Maltrattato, si lasciò umiliare

e non aprì la sua bocca; 

era come agnello condotto al macello, 

come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 

e non aprì la sua bocca. Rit.
Quando offrirà se stesso in espiazione, 

vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 

si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce

e si sazierà della sua conoscenza. Rit.
Canto di Benedizione: 


Adoriamo il Sacramento


che Dio Padre ci donò.


Nuovo patto, nuovo rito


nella fede si compì.


Al mistero è fondamento


la Parola di Gesù.



Gloria al Padre onnipotente,



gloria al Figlio Redentor,



lode grande, sommo onore



all’eterna carità.



Gloria immensa, immenso amore



alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -
Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Salve Regina

Salve Regina mater Misericordiae,

vita, dulcedo et spes nostra, salve.

At te clamamus, exules filii Evae

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemes, o pia, o dulcis Virgo Maria.
Io sono il PANE

CANTO DI ESPOSIZIONE
Rit.:
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo ed amiamo il Dio vivente, 

e amiamoci fra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

3. Chi non ama resta sempre nella notte

e dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi rimaniamo nell’amore,

noi saremo veri figli, della luce.

INNO A CRISTO (di san Bonaventura)

1.
Gesù, Pane degli angeli, cibo degli eletti,


nostro pane quotidiano,


più di ogni altro nutriente e fragrante dolcezza.


2.
Di Te, che gli angeli contemplano,



abbia sempre fame e sete la mia anima.

1.
Il mio cuore abbia sempre sete di Te,


o mio Dio, sorgente di vita,


fonte di sapienza e di scienza,


origine d’eterna luce,


inesauribile torrente di delizie,


tesoro della casa di Dio.


2.
Te sempre desideri il mio cuore



Te cerchi, a Te aneli, Te trovi,



a Te giunga, Te mediti,

1.
di Te parli, tutto operi a gloria tua,


con umiltà e discrezione,


con amore e piacere,


con spontaneità e costanza.


2. 
Tu solo sii sempre la mia speranza,



Tu tutta la mia fiducia,



Tu mia ricchezza



mia unica gioia e mia pace

1.
Tu mio sposo e mia serenità,


Tu mio unico rifugio e aiuto


Tu mia eredità, mio bene e mio tesoro;

Tutti: 

In Te sempre siano fissi,



sicuri, e fermamente radicati



il m io cuore e la mia mente

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –
(continua da solo l’inno a Cristo, presente nell’Eucaristia, per dire al Signore che è della sua Persona che hai bisogno, della sua Parola e del suo Corpo che hai fame, della sua presenza che hai bisogno. Racconta al Signore la tua fiducia in Lui. 

Puoi rileggere l’Inno a Cristo can calma, gustando ogni parola e facendone il tuo colloquio con il Signore… )

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE
Dal Vangelo di Giovanni (6, 32-35. 48-51)

32 In quel tempo disse Gesù: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi da il pane dal cielo, quello vero; 33 il pane di Dio è colui che discende dal cielo e da la vita al mondo”. 34 Allora gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”. 35 Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 48 Io sono il pane della vita. 49 I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 50 questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 51 Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 

Intervento del sacerdote

· SILENZIO E ADORAZIONE PERSONALE -
(continua da solo:

*** la meditazione: prova a cercare le caratteristiche del pane. A esempio: il pane è buono; il pane è necessario, etc.. e poi sostituisci alla parola “pane” la parola “Gesù”: Gesù, tu sei buono… necessario..

*** chiedi nella preghiera al Signore Gesù la fame di Lui, cibo di vita eterna, ringrazialo per il dono di quel cibo che è l’Eucaristia…

*** contempla ora i suoi gesti nell’ultima cena: Gesù prese il pane, lo spezzò, lo diede… Guardalo in questi gesti di amore per te, per l’umanità, e lasciati invadere dalla consolazione di sapere che c’è Uno che ha dato se stesso per te, si è fatto carne e cibo per te…

*** impegnati davanti al Signore: partecipazione piena alla Messa domenicale, cibandomi del Corpo del Signore…)

Meditazione comune (Card. J. H. Newman)
Tu, o mio Dio, ci hai fatti,

ben sai che nulla può appagarci all’infuori di Te.

Ed è per questo che hai voluto darci

te stesso in nutrimento e bevanda.

E’ questo il più adorabile dei misteri,

la più splendida delle misericordie.

Tu il Gloriosissimo, il Bellissimo,

il Fortissimo, il Dolcissimo, 

tu in verità ben sapevi

che nessuna cosa, al di fuori di Te stesso,

avrebbe sorretto i nostri fragili cuori,

le nostre fragili vite.

E perciò hai preso la nostra carne e il nostro sangue

Affinché, diventate la carne e il sangue di Dio,

potessero essere la nostra vita.

Ma come posso io elevarmi a un atto

quale è quello di cibarmi di Dio?

Sì, o mio Signore, voglio venire ad incontrarti.

Voglio aprire la mia bocca e ricevere il tuo dono!

Lo faccio con grande timore e tremore;

ma che altro posso fare?

Da chi andrei, se non da Te?

Fuori di Te, chi può salvarmi?

Fuori di Te, chi può purificarmi?

Chi, fuori di Te, può pormi in grado

Di vincere me stesso?

Fuori di Te, chi può strappare alla tomba il mio corpo?

E’ per questo che in tutte le necessità ricorro a Te:

con timore, sì, ma con fede profonda.

La tua carne e il tuo sangue sono l’unica mia vita!

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –

(continua ancora un po’ l’adorazione e contemplazione di Cristo Pane di Vita per noi… Prova a guardare Gesù Eucaristia, e lascia che sia il tuo cuore e non la tua mente a dettare le parole al Signore… Guardalo, e lascia che le immagini e le parole nascano da sole dentro di te…)

Preghiera Litanica

E ora preghiamo insieme dicendo: A te lode e amore!

- Gesù, pane santo: 

a te lode e onore

- Gesù, pane del deserto:


“

- Gesù, manna celeste:


“ 

- Gesù, pane che nutre:


“

- Gesù, pane che salva:


“

- Gesù, pane che da forza:

“

 

- Gesù, vera bevanda:


“

- Sacramento mirabile:


“

- Sacramento d’amore:


“

- Sacramento di unità:


“

- Sacramento di speranza:


“

- Memoriale della passione:

“

- Memoriale della croce:


“

- Memoriale della risurrezione:

“

- Memoriale dell’ascensione:

“

Canto di Benedizione: 


Adoriamo il Sacramento


che Dio Padre ci donò.


Nuovo patto, nuovo rito


nella fede si compì.


Al mistero è fondamento


la Parola di Gesù.



Gloria al Padre onnipotente,



gloria al Figlio Redentor,



lode grande, sommo onore



all’eterna carità.



Gloria immensa, immenso amore



alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -
Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Salve Regina

Salve Regina mater Misericordiae,

vita, dulcedo et spes nostra, salve.

At te clamamus, exules filii Evae

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemes, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Io sono il FIGLIO DI MARIA

VERGINE E MADRE

CANTO DI ESPOSIZIONE

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.


Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.


Mistero della pace è il Sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà.


Intorno a questo altare l’amore crescerà.

Inno a Cristo (di San Tommaso d’Aquino)
Ti adoro devotamente, o Dio nascosto,

che sotto questi segni veramente di celi:

il mio cuore si dona tutto a te,

perché nel contemplarti tutto viene meno.

La vista, il tatto, il gusto non ti riconoscono:

solo alla tua Parola crediamo fermamente.

Credo tutto quello che ha detto il Figlio di Dio:

nulla è più vero di questa parola di verità.

Sulla croce era nascosta la sola divinità,

ma qui anche l’umanità si nasconde:

tuttavia credendo e confessando l’una e l’altra,

chiedo ciò che chiese il ladrone pentito.

Io non vedo, come Tommaso, le piaghe,

tuttavia ti proclamo come mio Dio:

fa che io creda sempre più in te,

in te speri, te ami.

O memoriale della morte del Signore,

Pane vivo che dai la vita all’uomo,

concedi alla mia  mente che viva di Te

e senta sempre la tua dolcezza.

O pio pellicano, Gesù Signore,

monda me impuro con il tuo sangue,

di cui una sola goccia può salvare

tutto il mondo da ogni peccato.

Gesù, che ora scorgo velato nel mistero,

ti prego che accada ciò che tanto desidero:

che, contemplandoti faccia a faccia,

sia beato per la visione del tuo volto.

Preghiera mariana

Cel. Pregheremo ora Maria con il rosario. Tre sono i misteri che contempleremo stasera. Anzitutto ci soffermeremo sulla nascita di Gesù, il Figlio di Maria. Questo Figlio istituirà l’Eucaristia nella quale si dà in cibo a tutti noi. Infine, nel terzo mistero guarderemo a Cristo crocifisso che sulla croce ci dona sua Madre.

1° mistero: Gesù nasce a Betlemme

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. 

2° mistero: Gesù istituisce l’Eucaristia

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti. 

3° mistero: Gesù muore in croce

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete ”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto! ”. E, chinato il capo, spirò. 

Intervento del sacerdote
- SILENZIO E ADORAZIONE PERSONALE -

Preghiera corale

1. 
Rallegrati, Piena di grazia: 


Dio è Creatore,


Dio è tre volte Santo, 


Dio è Signore, è in Te, Salvatore.

2.
 Rallegrati, Piena di grazia:


il suo Corpo per salvarci,


il suo Corpo da offrire,


il suo Corpo da risuscitare,


il suo Corpo da mangiare,


il suo Corpo per la nostra unità,


il suo Corpo per glorificarci


si forma in te, di te,


per te e per noi.

1.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi adesso!


il Corpo che hai formato ci trasformi,


il Corpo che hai amato ci purifichi.


il Corpo che hai nutrito ci renda sazi,


ma ci affami di giustizia.

2.
Il Corpo che hai offerto ci raduni.


il Corpo che hai formato ci faccia trasformare il mondo.


il Corpo che hai amato purifichi tutti gli amori.


il Corpo che hai curato ci renda attenti a tutte le miserie.

Tutti:
Santa Maria Madre di Dio,



prega per noi nell’ora della morte!



Il Corpo del Risuscitato,



il Corpo che ti ha glorificata



ci semini di gioia,



e sia infine intero,



formato dal popolo immenso



che nessuno può contare,



formato da tutti gli uomini



finalmente radunati 



nel Cuore del Preferito.

Canto di Benedizione: 


Adoriamo il Sacramento


che Dio Padre ci donò.


Nuovo patto, nuovo rito


nella fede si compì.


Al mistero è fondamento


la Parola di Gesù.



Gloria al Padre onnipotente,



gloria al Figlio Redentor,



lode grande, sommo onore



all’eterna carità.



Gloria immensa, immenso amore



alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -

Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Regina Caeli
 Regina caeli, laetare, alleluia,

quia qem meruisti portare, alleluia,

resurrexit sicut dixit, alleluia;

ora pro nobis Deum. Alleluia.
Io sono il BUON PASTORE

CANTO DI ESPOSIZIONE
Tu sei la mia vita altro io non ho 
Tu sei la mia strada, la mia verità, 
nella tua parola io camminerò 
finché avrò respiro fino a quando Tu vorrai
non avrò paura sai se Tu sei con me 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in Te Signore nato da Maria 

Figlio eterno e Santo, uomo come noi 

morto per amore vivo in mezzo a noi 

una cosa sola con il padre e con i tuoi

fino a quando io lo so, Tu ritornerai 

per aprirci il regno di Dio. 
INNO A CRISTO (Gli occhi della fede, di Charles de Foucauld)

Gesù  mio Dio,

se credessi veramente nelle tue parole,

quale rispetto e amore,

quale adorazione appassionata,

quale adorazione profonda e infinita

davanti al Santo Sacramento!

Come sarebbero lontane da me

Questa mediocrità, questa indifferenza,

questa sonnolenza, questa dissipazione,

questo stato d’animo che non sa cosa dire e fare,

questa pigrizia e questa aridità spirituale

che mostro così spesso ai piedi del tuo altare!

Soccorrimi, mio Dio,

fammi vedere ciò che è,

aprimi gli occhi della fede!

Mio salvatore, se guardassi con fede

Il tabernacolo, la santa ostia,

come mi immergerei nel tuo amore,

come mi ci perderei,

come mi lascerei attrarre da te

tanto da restare tutti i momenti 

dei miei giorni e delle mie notti

in questa ebbrezza che è quella della verità…

Mio Dio, dammi questa fede,

una fede molto viva,

per farmi morire d’amore

ai piedi del tuo corpo divino.

In te, con te e per te. Amen!

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –
(continua a chieder al Signore gli occhi della fede, per vederlo e adorarlo presente nella Santissima Eucaristia. Lascia che la presenza eucaristica del Signore ti raggiunga come una luce e un calore che scaldano il centro della tue persona, la tua volontà, i tuoi pensieri, la tua capacità di amare…)
ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL SIGNORE
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,11-18)
In quel tempo Gesù disse: "Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio".

Intervento del sacerdote

· SILENZIO E ADORAZIONE PERSONALE -
(continua da solo:

*** la meditazione: chiediti cosa significa seguire Cristo Buon pastore.. Ricorda le sue parole: “chi vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua…” (Mt 16,24). E ancora: “non temere piccolo gregge,perché al Padre tuo è piaciuto darti il suo regno (Lc, 12, 32). Puoi anche domandarti quali sono le pecore che non sono dell’ovile di Cristo e come potresti aiutare il Signore a ritrovare la strada di casa…
*** chiedi nella preghiera la sapienza del cuore, quella che nasce dall’ascolto del volere del Signore così come è scritto nella Scrittura. Domanda al Pastore Buono di renderti come Lui, capace di offrire la tua vita, energie, creatività, tempo perché Lui sia conosciuto e amato… Perché tutti gli uomini formino una sola famiglia
*** contempla il Buon Pastore, cerca di vederne i gesti, di lasciarti ammaestrare in silenzio dai suoi gesti: condurti, offriti la vita… Lui ti conosce nell’intimo: prova a godere di questa sua conoscenza che non abbisogna di parole, ma solo di un cuore -il tuo- che si lascia abitare dal suo amore
*** impegnati davanti al Signore ad ascoltare con attenzione le letture durante la Messa, per non lasciare cadere a vuoto nessuna delle sue Parole)
Meditazione comune (sal. 23. Traduzione di David Turoldo)

1.
Il Signore è il mio pastore 


nulla manca ad ogni attesa. 


In verdissimi prati mi pasce, 


mi disseta a placide acque.

2.
E' il ristoro dell'anima mia 


in sentieri diritti mi guida 


per amore del santo suo nome, 


dietro di lui mi sento sicuro. 
3.
Pur se andassi per valle oscura 


non avrò a temere alcun male: 


perché sempre mi sei vicino, 


mi sostieni con tuo vincastro

4.
Quale mensa per me tu prepari


sotto gli occhi dei miei nemici !


E di olio mi ungi il capo: 


Il mio calice è colmo di ebbrezza.

5.
Bontà e grazia mi sono compagne


quanto dura il mio cammino;


io starò nella casa di Dio


lungo tutto il migrare dei giorni

- SILENZIO ED ADORAZIONE PERSONALE –

(continua ad adorare e contemplare Cristo Pastore. Ringrazialo perché ti regala il cibo dell’Eucaristia, della grazia e della misericordia sua. Adora la sua continua presenza accanto a te, in te, perché tu non ti perda per strade che ti conducono lontano da lui,  perché tu non abbia paura quando la strada della tua vita si fa difficile o affronta salite impreviste…)
Preghiera comune (sant’Ambrogio)

1. Se desidero mendicare le mie ferite, tu sei medico.

    Se brucio di febbre, tu sei la sorgente ristoratrice.

2. Se sono oppresso dalla colpa, tu sei il perdono.

    Se ho bisogno di aiuto, tu sei la forza.

1. Se temo la morte, tu sei la vita eterna.

    Se desidero il cielo, tu sei la vita.

2. Se fuggo le tenebre, tu sei la luce.

    Se cerco il cibo, tu sei il frumento.

Tutti:
Gustate, dunque, e vedete


Quanto è buono il Signore:


felice l’uomo che spera in lui!

Canto di Benedizione: 


Adoriamo il Sacramento


che Dio Padre ci donò.


Nuovo patto, nuovo rito


nella fede si compì.


Al mistero è fondamento


la Parola di Gesù.



Gloria al Padre onnipotente,



gloria al Figlio Redentor,



lode grande, sommo onore



all’eterna carità.



Gloria immensa, immenso amore



alla santa Trinità. Amen.

Sac.: 
Preghiamo.


Signore Gesù Cristo,


che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia


ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,


fa che adoriamo con viva fede il santo mistero 


del tuo Corpo e del tuo Sangue, 


per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 


Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

- Benedizione Eucaristica -
Preghiera litanica:

Sac.: 
Dio sia benedetto

Tutti: 
Benedetto il suo santo Nome


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo


Benedettoli nome di Gesù


Benedetto il suo sacratissimo Cuore


Benedetto il suo preziosissimo sangue


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima


Benedetta la sua santa e immacolata concezione


Benedetta la sua gloriosa assunzione


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre


Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
Canto finale: Salve Regina

Salve Regina mater Misericordiae,

vita, dulcedo et spes nostra, salve.

At te clamamus, exules filii Evae

ad te suspiramus, gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemes, o pia, o dulcis Virgo Maria

.
